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• Fulvio Pezzarossa 
«Quello che si è costretti a lasciare e a trovare». Oggetti di memoria e desiderio nei racconti di 
migrazione 
 
L’articolo offre una panoramica della presenza di artefatti e utensili nella letteratura migrante 
italofona degli ultimi quarant’anni. Percorrendo molti dei principali testi narrativi e alcuni importanti 
lavori teorici su questo tema, l’autore illustra il ruolo dei realia nell’espressione della “traslazione” 
delle identità attivata dalla migrazione, traslazione che trova forma nel linguaggio dell’alterità e della 
precarietà, ma anche, e soprattutto per le generazioni più giovani, in quello di identità ibride 
globalizzate. 
 
Keywords: Migrations, Africa, objects, narratives, migrant writing 
 
 

• Sabrina Alessandrini 
Mémoire familiale et construction identitaire : les deuxièmes générations originaires du Maghreb 
racontent la migration de leurs parents 
 
Alessandrini riporta l’esito di una serie di interviste realizzate con adolescenti di famiglie immigrate 
dal Nord Africa residenti nelle Marche. L’obiettivo delle interviste è stato comprendere se e come 
identità culturale e memorie famigliari si trasmettano attraverso le generazioni e riscontrare cosa 
cambia, interrompendosi, nell’inevitabile processo di adattamento che si verifica quando si vive 
immersi nel sistema culturale italiano. 
 
Keywords: Family migration memory, identity construction, second generation, Italy, teenagers 
 
 

• Valentina Geraci 
Oggetti, memoria sensoriale e identità nella mobilità transnazionale delle GP senegalesi 
 
Questo articolo esamina il ruolo delle Gratuité Parziale (GP), donne senegalesi impegnate nel 
commercio informale transnazionale di beni tra il Senegal e diverse destinazioni internazionali, con 
un’attenzione particolare al valore simbolico e culturale degli oggetti trasportati. Lo studio si colloca 
all'interno del dibattito sugli “oggetti della memoria” e sulle interazioni tra cultura materiale e studi 
sulla mobilità, esaminando come alcuni beni trasportati dalle GP diventino simboli culturali. Tali 
oggetti riflettono le esperienze migratorie delle GP e contribuiscono alla costruzione di nuove identità 
ibride nei paesi di destinazione. In questo contesto, il commercio informale delle GP emerge come 
uno spazio di resistenza culturale e di riplasmazione delle relazioni sociali e identitarie, preservando 
un legame vivo e dinamico con la terra d’origine. 
 
Keywords: Senegalese diaspora, transnational trade, cultural identity, informal economy, migration 
and mobility studies 
 
 

• Gabriella Ghermandi 
Papà ti presento Mahlet 
 
Un racconto autobiografico che ripercorre il ritorno dell’autrice in Etiopia, il paese in cui è nata e che 
ha dovuto lasciare a quattordici anni. Nelle pagine nostalgia e riscoperta, non solo dei luoghi 
dell’infanzia ma di sé stessa, si materializzano in una serie di oggetti e luoghi evocativi: un dente di 



coccodrillo, il copricapo di piume di struzzo chiamato bucchè con cui suo padre – italiano emigrato 
definitivamente in Etiopia – è stato insignito del titolo onorifico di Aleka, la barca che attraversa il 
lago dove da piccola pescava con lui, il borde, la bevanda tradizionale della pacificazione. Questi 
sono tutti simboli della memoria che si intrecciano nel racconto che guarisce l’autrice e dà nuova linfa 
alle radici etiopiche di Mahlet, sua figlia. 
 
Keywords: Memory, Ethiopia, identity, Atse Tewodros Project, Hailé Selassié 
 
 

• Simona Cella 
Oggetto, quasi. La metamorfosi degli oggetti tra arte, memoria e politica 
 
In che modo oggetti di uso quotidiano della propria cultura d’origine possono trasformarsi in atti 
artistici, talismani o dichiarazioni politiche? Si propone un excursus nella produzione 
multidisciplinare di Meriem Benanni, Binta Diaw e Monia Ben Hamouda, tre artiste contemporanee 
che attraverso la citazione e manipolazione di alcuni oggetti simbolici riflettono sul legame con il 
loro paese d’origine e sui concetti di memoria e collettività. Le tre giovani artiste, accomunate dalla 
sperimentazione di pratiche multidisciplinari che mettono al centro il concetto di identità, 
promuovono l’arte come strumento di riflessione biografica, critica sociale ma anche come 
testimonianza di istanze politiche. Intercettate da prestigiosi premi artistici e fondazioni, 
rappresentano una nuova generazione di artisti transnazionali che si muovono con fluidità tra il 
proprio paese di origine e città occidentali quali Milano e New York. 
 
Keywords: Decolonial art, transcultural art, contemporary art, Morocco, Senegal, Tunisia 
 
 

• Workineh Kelbessa 
Biodiversità e ambiente: un approfondimento in relazione all’Africa 
 
Kelbessa approfondisce la storia del concetto di biodiversità, soffermandosi sullo stato dell’arte nel 
continente africano dove i governi non fanno abbastanza per preservare la sua immensa ricchezza 
biologica (circa un quarto di quella di tutto il pianeta) da aggressioni antropogeniche e mutamenti 
climatici sempre più profondi. Kelbessa propone che nelle politiche ufficiali per la sostenibilità siano 
integrate metodologie indigene di diversificazione e gestione di habitat, specie e coltivazioni, 
conoscenze che sono state sviluppate dalle comunità nel corso di centinaia di anni attraverso 
l’interazione con l’ambiente e tra loro, e che si sono rivelate preziose nella custodia della biodiversità. 
 
Keywords: Biodiversity, climate change, global cooperation, indigenous conservation practices, 
extinction 
 

• Juliane Wedell  
Zwischenwelten (terre di mezzo): l’arte come cura per la salute mentale di rifugiati e migranti 
  
Wedell riporta la sua esperienza di arteterapeuta nei centri di accoglienza. I suoi CLOSLIEU/Atelier 
sono laboratori creativi progettati per aiutare i migranti a elaborare l’esperienza traumatica del viaggio, 
lo shock culturale e le difficoltà comunicative attraverso il linguaggio universale dell’arte. Questa 
metodologia aiuta la persona a elaborare una narrazione personale in cui trovano spazio anche 
esperienze dolorose. 
 
Keywords: Displacement, art & art therapy, mental health, well-being, empowerment 
 
 



• Pierluigi Musarò e Stefania Peca 
Il ritorno nel paese d’origine: una favola che fa bene al cuore 
 
Lo studio, che si concentra soprattutto sull’esperienza femminile dei ritorni volontari assistiti, mette 
in evidenza l’inadeguatezza delle politiche di re-migrazione adottate dal governo italiano e le 
motivazioni che portano le donne a tornare nel proprio paese di origine, in primis la discriminazione. 
 
Keywords: Return, Morocco, Tunisia, women, agency 
 
 
Tekeste Negash 
Africa e Mediterraneo, fondata nel 1992. Una rivista che unisce persone e culture celebra il suo 
numero cento. Una riflessione personale 
 
L’articolo ripercorre la storia della rivista in occasione della pubblicazione del numero 100, 
delineando missione e visione della rivista che, come prodotto culturale indipendente, sostiene da 
oltre trent’anni l’idea di Mediterraneo come spazio di convergenza tra Europa e Africa, proponendo 
contenuti che decentrano il primato epistemologico occidentale. La parte finale elenca le aree critiche 
per la sopravvivenza di Africa e Mediterraneo. Secondo l’autore la rivista potrebbe diventare partner 
culturale del Ministero dell’Istruzione e intraprendere una transizione digitale che renderebbe la 
gestione più sostenibile e aumenterebbe la visibilità. 
 
Keywords: Africa e Mediterraneo journal, African studies, Italy, sustainability, publishing 
 
 

• Sandra Federici 
Alphonse Madiba dit Daudet continua a sognare l’Europa 
 
In questa recensione del terzo volume della serie a fumetti Les aventures d’Alphonse Madiba dit 
Daudet Federici mette in evidenza il tema della percezione dell’altro e del suo immaginario, 
riportando non solo una sintesi delle avventure del protagonista della serie, costretto a lasciare l’amata 
Francia per tornare nell’immaginaria République de Balophonie da cui proviene, ma anche una breve 
intervista con Christophe Edimo, sceneggiatore della serie.  
 
 

• Alice Palmerini 
George Zogo: La Foule et L’Appelle 
 
Il linguaggio artistico come antidoto all’alienazione provocata dalla migrazione è presente in questa 
recensione della mostra George Zogo: La Foule et L’Appelle, organizzata dal collettivo Black History 
Month Florence a febbraio di quest’anno presso l’ex Teatro dell’Oriuolo di Firenze. La mostra celebra 
l’opera di un artista poliedrico che ha trascorso più di metà della sua vita in Italia, facendo di Firenze 
una seconda casa da cui osservare i rapporti tra Africa e Occidente e la loro espressione nelle tendenze 
artistiche. Zogo ha emancipato e innovato il concetto di “arte africana”, criticando l’estrattivismo 
culturale dell'arte moderna europea a favore di un impegno concreto per l’elaborazione di una 
coscienza autonoma del continente.  
 
Keywords: George Zogo, visual art, Cameroon, Black History Month Florence, intercultural dialogue 
 
 

• a cura della redazione  
La mostra Ribelli come il vento a Bologna 



 
Intersezionalità, razzializzazione e discriminazione sono oggetto della mostra “Ribelli come il vento” 
realizzata dall’IPSAS Aldrovandi Rubbiani con Citt. Metropolitana di Bologna. Il progetto, ispirato 
all’opera dell’artista afroamericana Ayana Vellissia Jackson sulla rappresentazione del corpo 
femminile, ha coinvolto le studentesse in un’esplorazione delle connessioni storiche tra colonialismo, 
razzismo e sessismo. Le giovani donne sono state ritratte fotograficamente in momenti in cui 
esprimevano con il proprio corpo il rifiuto della discriminazione e del privilegio. 
 
 

• a cura del collettivo Keur Gou Mak 
Quando scende la notte: un film del collettivo Keur Gou Mak 
 
L’esperienza del viaggio e lo sforzo di far dialogare mondi diversi animano il film “Quando scende 
la notte”, realizzato dal collettivo artistico femminile italo-senegalese Keur Gou Mak, attivo al 
Corvetto, quartiere della periferia sud di Milano. Il film segue le artiste in un viaggio in Senegal in 
cui il desiderio di tornare alle origini porta alla ri-scoperta di una realtà carica di suggestioni e 
“incandescenza emotiva”. 
 


